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Discarica vietata a 70 comuni della provincia In vigore dall'altro ieri il divieto 
Ieri rispediti al mittente trenta camion I paesi dovranno quindi scaricare altrove 
carichi di immondizia raccolta a Pomezia Secondo un dossier del Wwf Lazio 
e in altri centri dei Castelli romani sono almeno 24 le aree abusive 

Malagrotta rifiuta i rifiuti 
Malagrotta non «ingoia» più i rifiuti di 70 paesi della 
provincia romana. Da ieri la discarica di Valle Gale
na è riservata alla spazzatura della capitale. Ieri 
mattina una trentina di camion provenienti da Po
mezia, Monteflavio, Marino, Frascati e Ardea si sono 
presentati a Valle Galena, ma sono stati rispediti a 
casa, carichi di rifiuti. «Forse scaricheremo la spaz
zatura a Orvieto o Caserta», dicono a Pomezia. 

TERESA TRILLO 

"* 

1 

§ • Malagrotta chiusa di co
muni della provincia. Da due 
giorni 70 paesi della cintura ro
mana non scaricano più i nfiu-
ti a Valle Galena. Il 31 dicem
bre è intatti scaduta l'ordinan
za '.egionale. emanata lo scor
so luglio, che indicava la line 
dell'anno passato come la da
ta entro cui i comuni della pro
vincia dovevano trovare una 
soluzione allo smaltimento dei 
rifiuti prodotti dagli abitanti. 

Ieri mattina una trentina di 
camion carichi di spazzatura 
raccolta a Pomezia. Marino. 
Monteflavio, Frascati si sono 
comunque presentati alle por
te della discarica di Malagrot
ta, ma sono stati rispediti a ca
sa. Nessuno dei 70 paesini dis
seminati intomo alla capitale è ' 
riuscito ad aggirare l'ordinan- : 
za, emanata sulla scia delle 
proteste degli abitanti di Valle • 
Galena, contrari a concentrare -
in un'unica zone tonnellate e ' 
tonnelate di spazzatura 

«Che fine hanno latto i nostri 
nfiuti? - ripete Enrico De Fu-
sco.vice-sindaco socialista di 

Pomezia - sono nmasti nei ca
mion. Questa mattina (len. 
ndr), abbiamo comunque ten- ' 
tato di lasciare la spazzatura a 
Malagrotta. non avendo ncc-
vuto comunicazioni ufficiali,. 
ma alle 10 i camion sono tor- ' 
nati indietro. Stiamo cercando 
soluzioni alternative, probabil
mente, se riusciremo ad otte
nere tutte le autorizzazioni ne
cessarie, i rifiuti saranno smal
titi ad Orvieto, oppure a Caser
ta». • 

A Valle Coieria confluiscono 
quotidianamente circa 4.000 

. tonnelate di spazzatura raccol
te in atta. Fino a tre giorni fa. i 
comuni della provincia di Ro
ma scaricavano a Malagrotta 
circa 700 tonnellate di rifiuti al 

1 giorno. L'ipotesi avanzata dal
l'Acca di realizzare nella Valle 
un cogeneratorc, ossia una 
centrale termoelettrica alimen
tata dai rifiuti, ha scatenato lo 
scorso anno le proteste degli 
abitanti della zona. Secondo il 
«Fronte Polo Fumi», un coordi
namento di vari comitati di 
quartiere. Valle Galeriu e satu- ', 

La discarica di Malagrotta " 

ra. La discarica, il bruciatore ' 
Amnu dei rifiuti ospedalieri, la 
raffineria della Purfina basta
no. Gli abitanti della Valle han- -
no chiesto alla Regione di re-
golamentare lo smaltimento 
dei rifiuti, riservando Malagrot
ta solo alla spazzatura prodot
ta dai romani, li «Fronte Polo 
Fumi» propone inoltre di can-, 

celiare il progetto del cogene
ratorc deli'Acea, nonché la co- ' 
struzione di un nuovo brucia
tore di riliuti ospedalieri, che ' 
sostituisca • quello esistente, 
vecchio e malridotto, poco si- " 
curo, e l'avvio del recupero " 
ambientale della Valle. 
• Sulla scia delle proteste, lo 

.scorso luglio la Regione ha de
ciso di destinare a Malagrotta -

solo i rifiuti della capitale. Una 
scelta, questa, che ha indotto 
via della Pisana a tentare di far. 
decollare il piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti, varato 
nel 1987 e mai reso operativo. 
Il piano prevedeva la realizza
zione di mini discanche disse
minate in tutto il territorio la
ziale. A colpi di ordinanze, Ro

dolfo Gigli, presidente della re
gione, ha invitato Pomezia e 
Canale Monterano a realizzare 
discariche, ma anche 11 gli abi
tanti sono scesi in piazza. Nes
suno vuole tonnelate di spaz
zatura a due passi da casa. Le , 
zone scelte - Valle Caia a Po- ; 
mezia e Mercareccla a Canale 
Monterano -sono aree pregia- • 

te. Valle Caia è l'ultima zona 
agricola di Pomezia, ncca di „ 
falde acquifere che alimenta
no l'acquedotto del Carano; la 
Mercareccia & a due passi dal-. 
le terme di Stigliano e dalla n-
scrva di Monterano. • —* 

Il braccio di ferro tra la Re- • 
. gione e i comuni si è risolto in -•" 
un nulla di latto e da ien i 70 "" 
paesi della provincia non san
no dove lasciare i riliuti. Pome-
zia si dice disposta a realizzare • 
un impianto di riciclaggio, nel 
frattempo la spazzatura sarà '-
depositata al di fuori della re
gione. Una soluzione, questa, " 
che non nsolve il problema. Il • 
WWF del Lazio, intanto, ha dif- ' 
fuso i dati di una ricerca sulla " 
raccolta differenziata del rifiu- ' 
ti. «il Lazio e ancora all'anno 
zero - si legge nel comunicato 
- Un decreto del ministero del
l'Ambiente stabilisce gii indi
rizzi generali in base ai quali ; 
deve essere organizzata la rac- • 
colta e delega alle regioni il ' 
coordinamento dei servizi di j 
raccolta differenziata gestita • 
dai comuni. Nel Lazio, la Re- • 
gione non ha ancora fonilo al- * 
cuna indicazione a proposito». -
Secondo il WWF. su un Cam- ' 

' pione di 32 comuni 24 realiz- -
zano la raccolta differenziata «, 
dei rifiuti. Sono soprattutto il _. 
vetro, la carta, pile e farmaci • 

" scaduti a finire in appositi cas- ' 
• sonetti. Nessun comune inve
ce raccoglie separatamente 
l'alluminio. Solo sei cittadine :" 

," hanno un'efficiente raccolta * 
diversificata della spazzatura e ; 
in 24 comuni ci sono discari- \ 

'cheabusivc. 
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Arrestato un fìnto avvocato. Fermato uh irhpiéiSB1 del '«massimario» » ' • 

Tangenti anche in Cassazione 
Venti milioni per insabbiare le {natiche 
Un arresto e due fermi convalidati per corruzione 
nell'ufficio del massimario civile della Corte di cas
sazione. Secondo l'accusa, l'impiegato Maurizio 
Tosi, romano e incensurato, Giuseppina Anastasia, 
sedicente avvocato a Torino, e Nevio Basaia, pregiu
dicato romano e sospetto di legami con i Nicitra di. 
Palma di Montechiaro, per 20 milioni riuscivano a 
far ritardare o accelerare pratiche e documenti. ' 

ALESSANDRA BADUEL 

• I Far ritardare o accelerare -
il rilascio di pratiche o certifi
cati della Corte di cassazione e 
lo svolgimento dei relativi prò-1 
cessi costava circa venti milio
ni, ed una parte la incassava, 
secondo i carabinieri che lo 
hanno fermato lo scorso 21 di
cembre, l'impiegato del massi
mario civile Maunzio Toso, un 
romano di 41 anni. Un'altra -
parte la tratteneva il finto awo- » 

cato Giuseppina Anastasia, -l'I 
anni, .pregiudicata per reati 
contro il patrimonio, originaria 
di Avellino, residente a Torino 
ed arrestata II il 23 dicembre. 
Con i due lavorava, secondo 
l'accusa, anche Nevio Basaia, 
33 anni, romano, pregiudicato 
per rapina, fermato a Roma lo 
stesso giorno di Toso. I due fer
mi dei romani sono stati con
validali. l. i, - ,. 

Il meccanismo, secondo 
quanto finora ricostruito dal
l'inchiesta coordinata dal so
stituto procuratore Giovanni 
Salvi, era ben congegnalo e 
funzionava da tempo. Le inda
gini sono ancoia in corso ed e 
possibile che nei prossimi gior
ni ci siano altri fermi. Perora, è 
stato ricostruito il metodo per 
ntardere i processi civili, insab
biando pratiche o certificati ed 
impedendo cosi lo svolgersi 
delle udienze. L'accusato ave
va cosi la possibilità, pagando 
una ventina di milioni, di far ri
mandare (ino all'«approdo si
curo» della prescrizione o del
l'amnistia una probabile con
danna a pagare cifre molto su
periori. Il tutto, attraverso le sa
pienti mani ed i mille cassetti 
dell'impiegato dell'ufficio giu
sto: il massimario, appunto. • -

Ora Maurizio Toso, Giusep

pina Anastasia e Nevio Basaia • 
sono accusati di concorso in 
corruzione in atti giudizlan. • 
Toso dovrà poi rispondere an
che di violazione di custodia di ; 
atti pubblici. In casa sua, il 21 ' 
dicembre, I carabinieri della 
prima sezione del reparto ope-

' rativo hanno - trovato • docu
menti ritenuti molto interes
santi. L'impiegato e incensura
lo ed ora è agli arresti domici
liari. Risulta invece pluripreglu-
dicato Nevio Basaia. «Il mio 
cliente - spiegava ieri l'avvoca
to Camillo Chinni - per quanto 

• mi risulta ha avuto un solo pro
cesso per rapina molti anni fa».. 
L'uomo era sottoposto a sorve- • 
glianza speciale da quando 1 ' 

• carabinieri avevano riscontra-
i lo dei suoi legami con la fami

glia Nicitra di Palma di Monte-.' 
chiaro, legati a loro volta alla 
banda della Magliana e so-

spettàTTdi essere vicini al clan 
dei Ribisi. Il provvedimento ri
sale alla confisca del «Jakie 'O» 
e delle altre proprietà di Salva
tore Nicitra, avvenuta alla fine 
di ottobre, per un valore totale ' 
di venti miliardi. «Basaia - pro
seguiva ieri l'avvocato - ha ' 
avuto il solo torto di aver ven
duto una villa di suo padre a 
Salvatore Nicitra. È per questo : 
che era sorvegliato. Quanto al ' 
resto, il mio cliente nega tutto 
e abbiamo fatto ricorso al Tri- ' 
bunale della libertà». La donna ; 
era già nota alle forze dell'ordi
ne torinesi. Nell'83 fu arrestata 
per truffa aggravata: promette- . 
va lavoro ai disoccupati in ' 
cambio di soldi. Questa volta, 
l'ha segnalata ai carabinieri di 
Torino ad un uomo a cui -
avrebbe promesso il rilascio 
della patente, r . • . • 

I H Al freddo e al gelo: nono
stante il sole, il nuovo anno ini
zia con temperature inlenon • 
alle medie stagionali e ien 
mattina parecchi tratti delle 
strade periferiche erano ghiac
ciati. All'aeroporto dell'Urbe, 
sulla Salana, alle otto il termo
metro segnava 4 gradi sotto lo 
zero, a Ciampino - 1, a Fiumi
cino mare 0 gradi, a Guidonia 
- 3 e nel centro storico della 
capitale, - 0.2. A via della Bufa-
lotta, all'altezza del numero 
300, una lastra di ghiaccio di -( 
un centinaio di metri e stata la " 
causa di un incidente che ha 
coinvolto tre macchine. Per 
fortuna, nessuno e rimasto feri
to. Poco dopo, è intervenuta 
l'Amnu, che ha ncopcrto il 
ghiaccio con del sale. Lo stes
so intervento 0 stato (atto in 
parecchi altn punti della città. 

Intanto, • l'Osservatorio del 
Collegio romano, nell'omoni- . 
ma piazza dietro via del Corso, 
nlevava -la temperatura del 
centro cittadino, come accade 
da 76.337 giorni, cioè dal 1782. -
•Per il 2 gennaio, la media di . 
questo secolo e di 4,1 gradi di 
minima - esordisce la dotto
ressa Mangiami - Quindi, oggi, 
con 0,2 gradi siamo sotto di -
quasi 4 gradi. Quanto alle mas
sime, è tutto in regola: dal 1900 

al 1991. la media Odi 10,7 gra
di e ieri la massima era di 10.8 
gradi». Nel 1985, l'anno in cui 
nevicò il 6 gennaio, le medie 
del 2 gennaio erano comun
que inferiori: 0,8 di minima e 
6,4 di massima. Il 6, poi, il ter
mometro oscillo tra - 3 e + 1, 
scendendo a - 5.4 e - 5,3 il 7 e 
l'8 gennaio. Niente di tutto ciò 
dovrebbe accadere nei prossi
mi giorni, anche se i valori di 
quest'anno sono inferiori, e di 
molto, a quelli dei sci anni pre
cedenti. Il merito di un gen
naio per ora freddo ma non 
•polare» va tutto alla notevole 
escursione termica tra il giorno 
e la notte, come spiega il mag
giore Tortora del servizio previ
sioni dell'Aeronautica militare 
all'aeroporto di Fiumicino. «Ci 
attendono almeno 24 ore sen
za problemi, con ciclo sereno, 
tanto freddo la notte, ghiaccio 
sulle strade, ma poi un bel sole 
di giorno che scioglie tutto. Mi
nime e massime degli ultimi 
giorni sono tutte cosi. Di notte, 
i valori medi sono intorno allo 
zero, tra - 3 e + 1. Di giorno, 
la media arriva a + 11, + 12. 
anche +13». 

Tanto basta, in ogni caso, a 
facilitare attacchi di influenza 
pechinese e far rischiare la 
morte per freddo a molti dei 
senzatetto e dei baraccati. 

Chiusura scongiurata per l'istituto di maternità in viale Angelico 
Diventerà una «dependance» specializzata dell'ospedale Santo Spirito 

Il Regina Elena si salva e rilancia 
L'istituto «Regina Elena» soprawiverà. Il presidio sa
nitario di viale Angelico diventerà un centro speda-. 
lizzato per la maternità e la prevenzione per le ma
lattie delle donne della XVII e XVIII circoscrizione. 
L'amministratore delegato della Usi Rm 11, Sergio 
Breglia, ha firmato la delibera che sancisce l'isititu-
zione del reparto di ginecologia e ostetricia dell'o
spedale Santo Spirito. l ' 

MARISTELLA IERVASI 

• • Chiusura scongiurata per 
l'istituto materno «Regina Ele
na». Il presidio sanitario diven
terà presto una «dependance» 
del Santo Spirito, specializzata 
in ostetncia, ginecologia e uro
logia. Il reparto verrà allestito 
nei locali dell'ospedale, in via
le Angelico. 

Lo ha annunciato Sergio 
Breglia, l'amminitratore stiaor-
dinano della Usi Rm 11, che il 
28 dicembre scorso ha firmato 

la delibera per sancirne l'istitu
zione. Si attende, adesso, l'ok 
della Pisana. Nei prossimi gior
ni, infatti, il «pezzo di carta» fi
nirà sulla scrivania dell'asses
sore regionale alla sanità Fran
cesco Cerchia. 

Il centro, dunque, minaccia
to più volte di chiusura perché 
•troppo piccolo e carente di 
personale», non verrà neppure 
ridotto ad un semplice ambu
latorio. Diventerà invece un 

centro specializzato per la ma
ternità e la prevenzione. In
somma, un punto di riferimen
to per le donne dei quartien 
Trionfale, Mazzini, delle Vitto
rie, Prati e Borgo Pio, che per 
partorire, per l'interruzione vo
lontaria di gravidanza o per n-

.solvere problemi attinenti l'o-
stetneia e la ginecologia, non 
saranno costrette a spostarsi in 
ospedali di altre zone di Roma 
o a recarsi in una delle tante 
strutture private della circoscri- • 
zionc. . • i ..-

La clinica di viale Angelico, 
infatti, in base alla legge 132 
del 1968 e all'ultima finanzia
ria, non essendo dotata di al
meno 120 posti letto, era desti
nata a scomparire. Ma ecco, a 
sorpresa, l'annuncio della «ri
conversione». Per rilanciare 
l'unico istituto materno pre
sente nel territorio della XVII e 
XVIII circoscrizione, ma anche 

per fermare il lento e progressi
vo degrado della palazzina del 
«Regina Elena»,-cominciato a , 
partire dagli anni Sessanta, il 
presidio di viale Angelico di
venterà una sede distaccala ' 

'del Santo Spirito >"„*•',,'• • v 
E non 6 tutto. «Con questa 

soluzione - ha spiegato l'am-
* ministratore straordinario del
la Usi Rm 11 - contiamo di ria
prire il terzo piano dell'edificio : 
per portare a quaranta gli at
tuali dodici letti disponibili nel 
reparto». • • <•*' v " 

' . Ma una chiusura, anche se 
arbitrana, l'ospedale di viale 
Angelico l'ha subila la scorsa 
estate. Nel mese di agosto, in
fatti, il presidio sanitario chiuse 
•in sordina». Come si ricorda, a 
decidere lo stop dell'attività 
era stato il coordinatore san ita-
no della Usi, Alessandro Muzi. " 
Che motivò il provvedimento , 
parlando di una generica «ca

renza di personale». -
Tempestiva era stata la pro

testa della Cgil, del Pds, del 
Coordinamento delle donne " 
nato in difesa della struttura, 
del comitato di quartiere e per- ,' 
sino deir«Osscrvatore Roma- <• 
no», contrario soprattutto alla 
decisione di interrompere i ri- ! 
coveri per il parto e di lasciare -
aperto il servizio dì interruzio
ne della gravidanza. -2"1- ,.V-" 

E, infine, il «Regina Elena», , 
dopo le battaglie delle donne, ' 
naprl i battenti con una prò- • 
messa: «Per Natale diventerà -
una clinica modello», annun- ' 
ciò nel mese di settembre Ser- ", 
gio Breglia, - l'amministratore • 
straordinario della Usi Rm 11. 
Cosi è stato. Con lo scadere del '.<• 
1991 ecco il primo passo per 
salvare dal degrado e dall'ab- ', 
bandono l'unico «punto nasci- • 
ta» della XVII e XVIII circoscri
zione. . - • ( , ' ," 

Referendum 
Il «punto» 
sulla raccolta 
delle firme 

Sono i referendum «finanzian» proposti da Massimo Severo 
Giannini quelli per ì quali a Roma, (ino al primo gennaio, è 
stato raccolto il maggior numero di firme, 166.000. Al secon- ' 
do posto, ma di strettissima misura, ì referendum proposti 
da Mario Segni con 164.500 lirrnc. Per l'abolizione, nell'am
bito della legge Jervolino-Vassalli, delle normeche prevedo- » 
no il carcere per i consumatori di droga, sono state invece 
raccolte oltre 131.000 firme, mentre quello sul finanziamen
to pubblico dei partiti sta per raggiungere quota 124.000. 
Chiudono l'elenco il referendum per togliere alle Usi iacom- X 
potenza sui controlli ambientali (superate le centomila fir-. 
me) e quello per la legge d'iniziativa popolare che propone . 
il sistema uninominale per la Camera dei Deputati (poco | 
più di novantamila sottoscrizioni). • •- ,•-»,,' 

Terminillo, 
Esplosione di gas 
in una villetta 
Tre feriti1 

Tre persone sono rimaste fé- • 
' ritc in un'esplosione, provo
cata con ogni probabilità da • 
una fuga di gas, avvenuta 
-ella tarda mattinata di ieri 
in una villetta in località i 
Campo Forogna, sul monte "• 

• ~ " , , — " ~ ™ " " ~ " ^ ~ ^ ~ Terminillo. Tobia Rossi, 36 '* 
anni, Sergio Bodmi, di 40, e Luigi Fratini, di 51, hanno ripor
tato ferite guaribili in pochi giorni. La deflagrazione, che ha . 
completamemte distrutto la villetta, ha anche mandato in 
frantumi i vetn dell'hotel Ghiacciolo che si trova a circa 200 y 
metn di distanza. Dalle prime testimonianze, sembra che v 
l'esplosione si sia verificata quando Luigi FraUni stava rien
trando in casa. L'uomo ha però escluso di aver premuto l'in- , 
terruttore della luce. Rossi e Bodini, gli altri due feriti, sono ." 
operai che al momento dell'incidente si trovavano all'ester
no per nparare delle condutture. - ' : ; . . : " - - ." •., . '-'r'\-

«Mazzette», 
a Tarquinia ; 

Sarà interrogato 
Meraviglia (psi). 

Sarà ascoltato questa matti
na dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Viterbo, ; 
nell'ambito * dell'inchiesta S. 
sulle tangenti per la discari- ì 
ca di Tarquinia, il senatore '<• 

' ' - - • socialista Roberto Meraviglia <• 
™"""""" che propno sulla scia dello t, 
scandalo dei «rifiuti d'oro» si era dimesso dall'incarico di se- • 
gretano provinciale del Psi. len sera intanto il presidente del- > 
la giunta regionale, Rodolfo Gigli, è stato ascoltalo come te- '[ 
ste dal magistrato. Fino ad oggi inquisiti per la vicenda sono . 
il presidente dell'amministrazione provinciale, Claudio Ca- . 
sagrande, socialista, latitante dal momento dell'emissione 1 
del mandato di cattura, e l'assessore all'ecologia Lodovico • 
Micci, anch'egli socialista, in carcere da circa due settimane. '• 

UCCiSO dal! eroina V Aveva 27 anni. Un'overdose 
d' eroina l'ha ucciso, con • 
ogni probabilità la notte tra *• 
l'I e il 2 gennaio, nei bagni • 
della stazione Termini. La ; 
prima vittima della droga del > 
'92 si chiamava Giovanni ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ — ^ ~ Pangrossi. L'hanno trovato «; 
ieri mattina gli addetti delle pulizie all'interno dei bagni a ri- * 
dosso del binario 22. Sul posto sono intervenuti gli agenti h-
della polizia ferroviaria. Dopo l'esame estemo compiuto dal \ 
medico legale, il cadavere e slato trasferito all'istituto di me- -
dicina legale a disposizione dell'autorità giudiziaria. Questa ,' 
mattina sarà eseguita l'autopsia. :•/ - , -.->;^ •-. *.i»..„-.-

a Terminit •-•-• 
È la prima vittima 
di quest'anno^ 

Terracina ; ' 
Incidente stradale 
Due giovani morti 
altri tre gravi 

Due giovani sono morti ed 
altri tre sono nmasti grave- • 
mente fonti in un incidente -
stradale avvenuto nel tardo 
pomeriggio di ien nei pressi ' 
di Terracina. L'auto sulla 
quale viaggiavano i cinque ., 

^ " " m m m ^ giovani, una Ford puidata da *j 
Giovanni Romano, 26 anni, che da Latina stava raggiungen- ? 
do Terracina, si 6 improvvisamente trovala la strada sbarrata * 
da un autoarticolato che proveniva dalla direzione opposta , 
e che si stava immettendo in una piazzola di sosta. L'urto è * 
stato violentissimo. Giovanni Romano e Ester Gemma Meli, :i 
di 28 anni, sono morti sul colpo. Tre loro parenti. Angela Ro- -
sa Melio, 25 anni, Michele Romano, di 29, e Claudio Cito, di ; 
20, sono nmasti gravemente (enti e sono stati ncoverati nel- ;' 
l'ospedale di Terracina. La statale «148», in seguito all'inci- ' 
dente, ònmasta bloccata percirca due ore. *- .T-,.*^' ' '" ' 

Fallito attentato 
contro poliziotta 
Nella sua auto * 
6 chili di tritolo 

Tre ordigni con innesco elet
trico, ciascuno «confeziona
to» con oltre due chilogram
mi di polvere da mina, tutti ' 
collocali nel vano motore 
della Rat Uno di un'allieva ' 

• vice commissano di polizia 
^ m m ~ m m di 25 anni. Le bombe, disin
nescate nel pomeriggio di ieri dagli artificieri della polizia, 
non sarebbero comunque esplose perchè col legate non alla 
batteria della macchina, bensì alle puntine platinate. La ra
gazza, che aveva posteggialo l'auto nei pressi della sua abi- ' 
tazione in via dei Bichi, a Bravetta, dopo aver tentato inutil- ' 
mente di mettere in moto l'auto ha notato decine di fili usci- : 
re da sotto il cofano dell'auto e a quel punto ha dato l'allar
me. I dmgenti della Digos sono assolutamente certi die l'e
pisodio sid da ricollegare alla vita privala della ragazza e 
non alla sua attività. • „ •• . -• . ,- -*- . , .»•• . 

ANDREA CAIARDONI 

Sono 
passati 255 
giorni da 
quando II ' 
consiglio -' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una • 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire -
l'accesso •' 
del cittadini 
agli alti del -
Comune. -. 
Ancora >: -
non è stato 
fatto niente 


